Dodicesima Lezione autopsie

Necroscopia yorkshire terrier femmina di anni 7 circa sospetto pancreatite traumatica
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  Se consideriamo le lesioni epatiche conseguenti a disturbi di circolo, un

reperto frequente a rilevarsi al tavolo anatomico è l’iperemia passiva venosa o da stasi  che presenta aspetti lesivi diversi in base al tempo di permanenza del disturbo di circolo. 

Tra le cause della stasi acuta si invocano:

·  la diminuita o ostacolata pervietà delle vene sovraepatiche (trombosi, compress. esterne);

· la ridotta pervietà della vena cava inferiore per ascessi, trombi, compressioni da parte di tumori del mediastino, linfoadeniti toraciche (leucosi), ecc.; 

la compromissione cardiaca : endocardite, miocardite, pericardite, endocardiosi, ecc. >  si stabilisce una stasi ematica generalizzata e del circolo post-epatico. 

Al tavolo anatomico il fegato “da stasi acuta” si presenterà:

a) aumentato di volume;

b) con margini arrotondati;

c) con capsula tesa;

d) di colore più scuro della norma;

e) di consistenza molle;

f) alla sezione rileveremo fuoriuscita di abbondante quantità di sangue scuro. 
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Mentre, se si tratta di un fegato da s

tasi sub-acuta: 

· il fegato apparirà anche in questa eventualità aumentato di volume, ma l’aspetto sarà variegato per presenza di screziature giallastre conseguenti a steatosi ipossica avvenuta alla periferia dei lobuli ed ingorgo del settore centrolobulare  (c.d. fegato a noce moscata).
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Es. di stasi  sub – acuta,  conseguente a cardiopatia dilatativa nel cane.

In ultimo, il fegato da stasi cronica presenterà: 

a) volume talvolta aumentato, altre volte diminuito;

b) consistenza aumentata per proliferazione di connettivo interlobulare e intralobulare;  
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Nell’esaminare il fegato quasi tutti i tumori comportano la modifica dei parametri anatomici compreso colore e consistenza. 

  Un esempio ci viene fornito dall’emangioma (forma benigna) e dall’emangiosarcoma (forma maligna del medesimo tumore di origine vascolare), infatti la forma è molto alterata per la presenza di cavità, uniche, più spesso multiple, di colore rosso con sfumature scure;

· alla sezione le cavità contengono sangue, risultano separate tra loro da setti connettivali e rivestite da endotelio più o meno differenziato (struttura cistica, porosa, cavernosa);

· alternate a queste cavità si può apprezzare aree necrotiche ed aree +o- solide per +++  proliferazione connettivale.

Necroscopia di pastore tedesco nel corso della quale abbiamo rilevato lipomi sottocutanei, un leiomiosarcoma vescicale con metastasi epatiche ed un emangiosarcoma con localizzazione primaria splenica e metastasi epatiche
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Necroscopia pastore tedesco colpito da emangiosarcoma splenico con metastasi epatiche, prostatiche e polmonari 
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Dopo aver illustrato alcune lesioni macroscopicamente apprezzabili a carico del fegato prenderemo in considerazione la colecisti.

Dovremo rilevarne la presenza o meno (agenesia), reperto non raro nei carnivori in particolare cane e gatto;
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 dovremo valutarne:

· l’aspetto esteriore, la presenza o meno di malformazioni;

· la posizione;

· lo stato di ripienezza o meno. 

Per la forma si possono rinvenire:

· colecisti bilobate;

- colecisti costituite da doppio sacco e rispettivo dotto cistico (bovino, suino, gatto); in questo caso (gatto) si apprezzano due colecisti una delle quali è ispessita e pallida perché contiene pus.

Nell’esame esterno della colecisti si possono rinvenire: 

 emorragie → es. nel cane che ha ingerito un boccone nel quale era stato inserito un anticoagulante (derivati cumarinici);

                      → es. nel suino nella fase setticemica di malattie batteriche o virali                          

                            (peste suina). 

 le infiammazioni  della colecisti possono derivare:

a)  per il sopraggiungere di microrganismi dal duodeno attraverso il coledoco; 

b) per stasi biliare (colestasi)  → fatto che comporta un ristagno di acidi biliari e di lecitina che deriva da un enzima la lecitinasi presente nella mucosa dell’intestino,  e di rame che sono citotossici;  

c) per presenza di calcoli (colelitiasi) o parassiti, agenti causali di alterazione della mucosa.  

Per l’apertura della colecisti, se non è stata incisa con i tagli eseguiti sul fegato, occorre effettuare una piccola incisione sul fondo cieco per poi risalire fino al condotto cistico.

Alla sezione della colecisti potremo valutare l’aspetto della bile apprezzandone: 

→ il colore, normalmente giallo-verde, ma che può variare dal verdastro al rossastro, fino a giungere ad un colore brunastro;

→ la fluidità, normalmente simile all’olio. 

All’interno della colecisti è possibile rilevare la presenza di concrementi o di calcoli.

Perché si formano i calcoli ?: 

· la causa principale è la stasi biliare prolungata, l’alterata composizione chimica della bile e le infezioni delle vie biliari. 

Da che sostanze sono formati? :

· ++++ costituiti  da pigmenti biliari o concrementi pigmentari;

· nel cane e gatto i calcoli sono poveri di colesterolo, ma ricchi di mucina, calcio, bilirubina, possono contenere anche colesterina;

· in generale il colore è bruno + o – scuro o nerastro.

A carico della colecisti si possono inoltre rilevare  parassiti (distomi, dicroceli, ascaridi) che possono ostruire il condotto cistico con  mancato o ridotto deflusso di bile.                                    
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                            Suino: ascaridi (Ascaris suum) nella colecisti

*******

Nel caso sia necessario, dopo aver estratto ed esaminato gli apparati e gli organi contenuti nella cavità addominale, opereremo l’apertura della cavità pelvica. 

Cavità pelvica

Forma di cono, prolunga la cavità addominale, è costituita da:

 due coxali;

 sacro;

 prime vertebre coccigee;

 potenti legamenti e muscoli.

La cavità pelvica accoglie nel maschio: 

· retto;

· uretra pelvica;

· prostata;

· ghiandole bulbo uretrali o di Cowper (mancano nel cane);

· vescichette seminali;

· vescica urinaria. 

Tecnica di apertura 

Nel maschio   come già indicato in precedenza si afferra il pene, in parte già separato nello scuoiamento, per stirarlo in alto e caudalmente;

· si incidono le connessioni residue con la pelle che si continua con la borsa scrotale circoscrivendola; 

· si tagliano →  legamenti sospensori, muscoli ischio-cavernosi e radici del pene fino a separarlo dalla connessione ischiatica;

· si procede in un primo momento effettuando due profonde incisure sui muscoli che si inseriscono su ischio e pube, con direzione parallela alla sinfisi ischio-pubica (incisure da effettuare a pochi cm. dal lato mediano dell’articolazione coxo-femorale, in modo che, ipoteticamente, cadano sulla metà del foro ovale già individuato con la pressione del dito indice applicata sui fasci muscolari;

· si asportano i muscoli che rivestono la pelvi e, messi allo scoperto ischio e pube, si resecano sui due lati con una sega a lama vibrante;       
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 afferrata la parte ossea, costituita da parte dell’ischio e del pube, si stira in alto e caudalmente per mettere in tensione i legamenti sierosi esistenti tra vescica urinaria, connessioni peritoneali e tessuto connettivo lasso esterno all’uretra per inciderle liberando così la volta dalla cavità pelvica.  

 Estratti gli organi contenuti in cavità pelvica, nel maschio → genitali esterni e altre strutture della cavità si adagiano su di un piano di appoggio, o sul tavolo anatomico, con il pene rivolto verso il settore ed i testicoli e le altre strutture posteriormente.  

Si valuta l’aspetto e la consistenza della prostata e delle altre ghiandole annesse al genitale, poi si incidono a tutto spessore apprezzando eventuali alterazioni interne. 

 Per quanto riguarda la prostata:

→ atrofia o ipotrofia nei soggetti anziani per involuzione fisiologica, nel suino per castrazione (suino);  

→ ipertrofia iperplasia della ghiandola e aumento di consistenza possono indicare squilibrio tra estrogeni ed androgeni;

 nel caso → incremento del tessuto fibroso e muscolare liscio dei setti ghiandolari.

 Nel bovino  → soggetti trattati con sostanze ad azione estrogenica di sintesi (derivati dello stilbene, dietilstilbestrolo, dienestrolo, ecc.).

Identificazione ed isolamento della prostata nel bovino

→ Per le indagini istopatologiche la porzione disseminata della prostata è la parte da preferire;

→ è disposta nella sottomucosa del canale uretrale, circondata dal tessuto muscolare uretrale di Wilson;

a) Vescica urinaria; 

b) vescicole seminali; 

c)  prostata; 
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d) uretra pelv.; 

e) gh. Bulbo-uretrali; 

f) muscolo uretrale.

→ l’incisione della parete uretrale va effettuata nel tratto compreso tra collo della vescica e muscolo bulbo cavernoso (c), incidendo la parete uretrale a tutto spessore > sotto forma di tre dischi di spessore di circa 10 mm ciascuno.  
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       Prostata soggetto normale                                                              Prostata soggetto trattato

Alcuni processi infiammatori della prostata 

I processi infiammatori si possono instaurare:

a) per diffusione ematogena di batteri provenienti da focolai impiantatisi in altri distretti dell’organismo;

 b) per l’arrivo di agenti infettivi veicolati con l’urina o con materiale spermatico;

c) per impianto da corpo estraneo → evento piuttosto raro.

Gli animali più frequentemente colpiti da prostatite, sono in ordine decrescente il cane, il toro ed il verro. 

- Nel cane più che altro intervengono  streptococchi, staphilococchi, Escherichia coli e Proteus vulgaris → provenienti da vescica urinaria e uretra;

- nel toro e nel verro i più frequenti sono Brucella bovis e suis. 

La forma infiammatoria più frequente è rappresentata dalla prostatite purulenta acuta:

· ghiandola aumentata di volume;

· superficie esterna irregolare;

· noduli di diversa grandezza provvisti di capsula fibrosa, alla sezione defluisce essudato fluido, grigiastro o grigio-verdastro.  

Non è infrequente che l’ipertrofia prostatica molto accentuata, per la posizione anatomica in cui si trova la ghiandola, provochi alterazioni nella deambulazione, nell’emissione di orina e nella defecazione. 
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Necroscopia pastore tedesco morto improvvisamente, letargico, ha vomitato prima del decesso
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